
IN ITALIA 

Attesa per la sorte di 9 speleologi 
bloccati dalla neve in una grotta 
Tre si salvano mentre due sono scomparsi 
Nave alla deriva al largo di Napoli 

Per molti in pericolo o isolati 
l'aiuto è venuto dal cielo: 
squadre di elicotteri impegnate 
in decine di interventi à soccorso 

in tilt, ancora vittime 
Milano e Torino sono uscite dalla morsa della neve, 
ma ii maltempo ha continuato ad imperversare e a 
fare danni e vittime. Numerosi gli interventi di salva
taggio, operati soprattutto da elicotteri. Dal cielo è 
venuto l'aiuto per i militari bloccati su un isolotto e 
per i giovani rifugiatisi in un albergo in disuso. Nave 
alla deriva al largo di Napoli. Speleologi bloccati in 
una grotta. Frana uccide due giovani in auto. 

MIMUAACCONCUMUSA" 

••ROMA. Urta nave spagno
la alla deriva al largo di Napoli, 
una decina di speleologi bloc
cati dalla neve in una grotta 
nel Cuneese. un'autovettura 
con cinque ragazzi francesi a 

„ bordo travolta da una frana vi
cino Ventimela (due sono' 
moni), vento, neve, pioggia e 
mareggiate un po' ovunque: è 
questo il bilancio di Ieri del 
maltempo. E le previsioni (ma 
speriamo che non siano esat
te) sono tutt'altroche buòne. 

In questa carrellata sul mal
tempo cominciamo dalla San 
degna, e prectsamente da Bo-

^ sa. L'Isola, si sa. da anni soffre 
per una tenibile siccità. Ora 
piove e. In alcune zone, l'ac
qua sta creando grossi proble-

/ mi. come a Bota, appunto, un 
' centro del nuorese. «ut versan

te centro occidentale dell'iso
la, nota per la sua bellezza e la 
sua architettura che l'hanno 
fatta conoscere come la «pic
cola Venezia». La pioggia, ca

duta ininterrottamente per 24 
ore, ha fatto tracimare il canale 
di raccolta delle acque bian
che che hanno invaso la parte 
bassa della dna. Acqua e fan
go hanno inondato case, scan
tinati e negozi. Si e corso il pe
ricolo che straripasse anche il 
fiume Temo, ma dopo molte 
ore di allarme sembra che la 
situazione stia migliorando e 
ora l'acqua defluisce in mare. 

Da un fiume all'altro, fn To
scana l'Amo, che preoccupa 
per I lunghi periodi di secca, è 
gonfio e viene tenuto sotto 
controllo a Firenze dove, sul 
lungarno Sodcrini. si e prodot
ta una pericolosa crepa.tunga 
ISO metri. Sottacqua molti 
campi, limitrofi al fiumo, in 
Valdamo. • • 

Dai fiumi al mare. La notte 
da domenica e lunedi I vene
ziani l'hanno passala In bian
c o a cercare di proteggere ne
gozi e pianterreni. Era attesa. 
Infatti, una eccezionale ondata 

di acqua alta: 130 centimetri. 
Le previsioni hanno sbagliato 
di poco. Sono «tali raggiunti, I 
128 centimetri, con 60 a San 
Marco. 

, Il mare in bufera ha costret
to l'equipaggio della nave spa
gnola (batte bandiera delle 
Antllle) «Comandante Rodo» 
a lanciare l'Soschc è stato rac
colto dalla capitaneria di porto 
di Napoli. Sono Intervenuti sul 
posto la motonave svedese 
•MaerskSea» e un uno speciale 
elicottero attrezzato per il sal
vataggio in mure partilo da 
Campino. La nave, di mille 
tonnellate, carica di container, 
che era partita da Napoli diret
ta a Valencia, in Spagna, è ora 
alla deriva a circa 100 miglia 
da Napoli. 

Le violente mareggiate han
no fatto franare una parte del 
molo Nasi di Pantelleria. Lo 
scalo marittimo e inaglbile e la 
motonave della Siremar ieri e 
rimasta In Porto a Trapani. Il 
traghetto potrà utilizzare l'ap

prodo aìtemativodi Scauri, do
ve è possibile attraccare solo 
con venti da nord ovest 

GII elicotteri sono intervenu
ti, ma purtroppo inutilmente, 
anche per cercare di portare 
soccorso ad una decina di gio
vani speleologi di Savona, Im
peria e Torino che venerdì so
no entrali in una grotta sul 
Marguarcis, nell'alta valle del 
Tanaro. nel Cuneense. Sem
bra, stando alle prime notizie, 
che la neve, caduta mentre 
erano all'interno, abbia bloc
cato l'entrata della grotta La la-
bassa, sita a quota 1800 metri e 
ricca di tolde acquifere. Le ri
cerche dall'alto sono slate lun
ghe, ma infruttuose e hanno 
dovuto essere Interrotte per il 
buio. Da una prima ricostru
zione sembrerebbe che cin
que giovani siano riusciti ad 
uscire dalla grotta. Di questi, 
tre si sarebbero messi In salvo, 
mentre altri due non sono riu
sciti a raggiungere U fondo val

le, forsetravolli da una slavina. 
E ancora ad un elicoltcro, sta-

: volta del vigili del fuoco, è toc-
: calo mettere in salvo nove gio

vani genovesi,' bloccati dalla 
neve, e che avevano trovato ri
fugio in un albergo piemonte
se in disuso, situato a Terme 
Valdicri. 

Sempre dal cielo è venuto il 
salvataggio per sei militari del 

?ruppo artiglieria Mortaso di 
ricettino, in provincia di Udi

ne rimasti bloccati sul fiume 
Meduna. I sei soldati a bordo 
di una campagnola hanno ten
tato di attraversare II fiume in 
piena, a causa delle piogge, al 

, guado di Basaldella-Vivaro. Ad 
un certo punto la campagnola 
ha corniciato ad affondare ed i 

.' sci l'hanno abbandonata rifu-
giansdosl su un'Isolotto, i sol
dati sono stati slavati da due 
elicotteri mentre la jeep è stata 
trascinata a valle dall'acqua 
del fiume. -

Le Marche, che fino a dome
nica si erano abbastanza sal

vate dal maltempo, hanno vis
suto ieri una giornata nera. £ 
straripalo il fiume Ciano e so
no andate sott'acqua le famo
se cartiere Miliani di Fabriano. 
£ slata anche interrotta la su
perstrada 76 che collega An
cona-Perugia e Roma. 

Ma il maltempo non si ferma 
alle Alpi. Nevica a Parigi e la 
morsa del gelo ha bloccato an
che il treno a grande velocita 
(Tgv) che parte da Grenoble. 
Non si sono avute, comunque, 
vittime. Non cosi In Inghilterra 
dove le autorità riferiscono che 
i morti per incidenti sono dieci, 
mentre la vita attiva e sociale è 
stata sconvolta. Bufere di vento 
e neve hanno paralizzato ogni 
attivila nelle regioni del centro 
sud.A Coventry la delinquenza 
locale si e scatenata approfit
tando del fatto che le pattuglie 
della polizia sono rimaste 
bloccate nel garage. Risultato, 
negozi saccheggiati e vetture 
devastate e incendiate. 

Francesco Coluccl ex assessore af turismo deUareoiowToscara 

Tangenti a Viareggio 

«Ricettazione aggravata» 
Il pm chiede la condanna 
per amministratore psi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PlfCRO BSNAS9AI 

Sei milioni in marcia 
per un tragico week-end 
34 morti e 841 feriti 

k, H i ROMA. Coda chilometri-
$ _ che. autostrade Intasale aU'ln-
|". verosimile e incidenti, sono 

'!,•• ; stato Ucorollariottol week-end 
> dell Immacolata. La prova ge

neral* del lungo ponte natali-
. sto «ttaurjutroppo costellata 
. v da una serie di incidenti che 
•5 ha latto salire U numero dei 
i . morti sulle strade rispetto «Ito 
w. stessojperlodo dell'anno scor-
--- soda29a34edelfefiii,i 
% " U d a 744 a-MI. t'Incidentepiù 
,5 grave si e verificato nel Trevi-
, 1gi*B»edhacomvoltodtreeo-
• nlugl. Afficelo Brugrieradt 68 

;;/- anni e Regina Schtoser di 65. 
v;, Domenica pomeriggio, dopo 
,- aver pranzato mura osteria di 

*f sono allontanati In macchina. 
4 p*q»iermom«jnto defconltigi 
*2 * ttMpiitfs sf sono perse? le trac-

J ce. Solo nella tarda serata, do-
- . pò le affannose ricerche dei •> 
ì* gIL l« tragica scoperta: l'Atta-
» . , sud tutta quale viaggiavano I 
l'S; genitori «stata trovata nei ftu-
•. , me Sila, Secondo le prima ri

costruzioni dell'Incidente, l'au
to guadata dal Brugnera sareb

be finita nel fiume a cauta del 
violento nubifragio abbattutosi 

•> sulla zona, causando la morte 
per annegamento del <:ue an
ziani. 

Il 9 e 10 dicembre di un an
nofa circolarono S milioni di 

- aiito al giorno, quest'anno <ri-
' si del Golfo e recessione a par
te - le auto In circolazione so
no tute un milione in pio. Se
condo te prime valutazioni 
dalla Polizia Stradala, Il sensi
bile aumento degli mddenU 
(da 990 dall'anno scorso a 
1167 di quest'amo) sarebbe 

•ttato causato dal maltempo 
che ha tnwetuto tutta malia 
• hv perticete*» dalla neve. 
Molli automobilisti. Infatti, o 
•provrfttUH catene, ó non abl-

,Diati a guidare tulle strade m-
* nevata* hanno provocato una 
- lunga serie di tamponamenti 

con conseguenti interruzioni 
del traffico e coda. La pio lun
ga «stala registrala l'altra sera, 
al rnotnento del rientro, sul-

< l'autostrada Roma-L'Aquila 
dova la Ma di autoveìcoli ha 
raggluitfollOchllornetrt. 

etti fermi 
per 24 ore è 

Collegamenti difficili, Ieri, per via del maltempo. Neve 
e pioggia hanno reso problematico il frantilo su strade 
ed autostrade. Una fila di 20 km di Tir alitarmelo. In
transitabili molli valichi alpini. Bloccate la vie d'acces
so di alcune vaili- io Alto Adige e in vai d'Aosta. Allaga
menti anche m molte arterie del centro e del sud. In ri
tardo aerei e treni. A Roma interrotto per alcune ore il 
nuovo tratto della UneaBdellarnerropolitana. 

Wi^At4Mioio 
«ROMA, Colleganiantl dim
eni per cielo, per tana e per 
mare. Pioggia, vento, grandine 
• nevicate, iumno provocato 

menile code di automezzi per 
chilometri iti motti tratti Auto
stradali del nord. La neve ca
duta nella nottata tra domeni
ca e lunedi, ha causato note
voli difficolta al traffica Al 
Brennero, In prossimità del 
confine Italo-ausUiaco, ti « for
mata una colonna di Tir lunga 
più di 20 km. Chiuse ai traffico 

la strada per I» vM Badia a 
mieltocnecoUetaDobblacoa 
Cortina. Blpccat« le.vie d'ac-

" ivalSenak^eaJlavai 

alle e del Monte Croce Come-
Ileo. 

; • Situazione difficile, natural
mente, in Val d'Aosta. Pratica
mente isolate Cervinia e tutta 
l'alta vai di, Cogne. La statale 
«27« del traforò del Gran San 
Bernardo è stata chiusa al traf

fico pesante, menila la «2f> del 
monte Bianco e l'autostrada 
Aosta-TorinO tono transitabili 
soltanto con catene o pneu
matici da neve. Chiuso, per via 
di una frana caduta alle 13 di 
Ieri, anche II col di Tenda; Si
tuazione difficile, ma In via di • 
miglloramentoJn Piemonte. 
Qui, per 11 rientro In città dopo 
il lungo ponte deu'lmmacoia-
ta. funghe file di auto del turisti 
presi alla sprovvista dalle oltre 
JOoredlnevlcata. 

Forti disagi anche sulle «ra
de appenniniche e tu quelle 
del centro-sud. Bloccato per 

. om, traTaltro, Uraccordqaulc-
;str»dato rjeff&mpoFeWedei* •• 
la Rwrui-L+AqulBi. La, statale 

'801, nel tratto che vada p « l a . 
ad Anzio, pe»YttT<fl un^Jaga-
mento, è interrotta dalle 14 di 
ieri. Traffico impazzito nelle 
Citta, soprattutto nelle ore di 

- punta. A Roma, forti 1 disagi al
ia circolazione dei mezzi pub-

• Mici. Un fulmine ha mandato 
In tilt un tratto dell'impianto 
elettrico della nuova linea B 

della metropolitana inaugura-
' lo venerdì acorto dal presiden
te della Repubblica, feri matti
na, il traffico del convogli e ri
masto paralizzato tra le 5,30 e 
le 8,30, mentre nel pomeriggio 
la rottura di un collettore fo
gnario nella zona della Maglia-
ria, ha causato nuove Interru
zioni del servizio. 

Allagamenti anche sul rac
cordo anulare e sulle strade 
d'accesso alla capitale. Per via -
del maltempo in .ritardo anche 
le estrazioni dei numeri del lot
to. I plichi, in particolare quelli 
provenienti dall'Abruzzo, per 
via delle strade ghiacciate o in
nevate che hanno creato note-
•voli diffloolta alleìffliechlne 
. che lltrasportavano-aono arri
vati negli ufjicl deWUiatideiea 
di Finanza soltanto nella tarda 
mattinata. 

Difficolta anche per il traffi
co aereo. Voli cancellati e ae
rei dirottati all'aeroporto di Mi
lano Urtate, chiuso per nebbia 
tra le 15 e le 16 di ieri. Forte 
vento e mar* grosso hanno 
crealo notevoli problemi ai 

Collegamenti marittimi all'in
terno del golfo di Napoli e di 
quello di Gaeta. Difficile rag-

- giungere Capri, Ischia e le altre 
Isole. Tutto regolare, invece, 
peri traghetti che collegano la 
penisola alla Sicilia e alla Sar
degna., 

Treni in rilardo di ore al 
nòrd, ma, anche nel centro-
sud. Trasporto ferroviario bloc
cato ..per ore. sulla Taranto-
Brindisi a causa dell'allaga
mento della sede ferroviaria. 
Guasti e notevoli disagi per I 
passeggeri sulla linea Reggio 
Calabria- Roma. Ma il maltem
p o non ha provocato problemi 
«stariloInltalia. ••'- •-- V 

nàto curioso ta Inghilterra; 
un convoglio ferroviario partito 
de Erverpool e dWttò a'toh-
dra, non è riuscito a forare la 
barriera di neve che si era for
mata sulle rotaie. Il conducen
te, ha dovuto cosi «azionare la 
retromarcia» per ricondurre 0 
treno, con tutti I passeggeri a 
bordo, alla stazione di parten
za. ••••••' ••••••'•:. • 

fm PISA. «Gii appalti nel no
stro paese sembrano essere In 
mano ad un colossale cornila-
todl affari». E l'amara conside
razione del pubblico mtniste- -
ro, Nicola Pisano, al termine 
della sua requisitoria al pro
cesso per la tangente da 270 
milioni pagata dal costruttore 
Luigi Rota per aggiudicarsi ! la
vori per la costruzione della 
pretura di Viareggio, e che sa
rebbe finita nelle casse del Psi 
viareggino, lucchese e roma
n a E le sue richieste ne tono 
state una quasi naturale conte- ' 
guenza: 28 anni complessivi di 
carcere. La pena maggiore, S 
anni e 20 milioni di multa sono 
stati chiesti per il «faccendie
re». Ilio Mungai. autodefinitosi 
benefattore del Psi. Per l'ex as
sessore socialista ai lavori pub
blici del comune di Viareggio, 
Umberto Nave e per Emilio 
Berti, membro della commis
sione che assegnò l'appailo, Il 
pubblico ministero ha chiesto 
invece la condanna a 4 anni 
ed 8 mesi e 10 milioni di multa. 
Sconto di due mesi invece per 
l'ex assessore regionale al turi
smo e segretario delle federa
zione lucchese del Psi. France
sco Colucci. ed all'amministra
tore della stessa federazione 
del garofano, Marcello Galleri. 
Per tutti l'accusa è di concus
sione. A sorpresa Invece il dot
tor Pisano ha chiestoche fosse 
derubricata in ricettazione ag
gravata racctata contro Walter 
De Ninno, esponente della di
rezione nazionale amministra
tiva del P«. per il quale ri
chiesto la Condanna a 4 anni. 
4 mette 4 milioni di multa, ti. 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto anche che 
fossero inviati al tuo ufficio gli 
atti relativi aHe dichiarazioni di 
alcuni testimoni. Tra queste 
quelle del capogruppo dei se
natori sodallsti, Fabio Fabbri, 
chiamato in causa insieme a l . 

ministro di grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli, ed al vice se
gretario nazionale del Psi. Giu
liano Amato, dalla vedeva del
l'ex sottosegretario agli intemi 
Paolo Barsacchi. sul quale, se
condo la donna, si tentava di 
scaricare ogni colpa, visto che 
non si poteva più difendere. Il 
pm dovrà verificare se è stato 
commesso un eventuale reato 
di falsa testimonianza. Per il 
dottor Pisano, che ha parlato 
per olue cinque ore, non ci so
no dubbi «Fu Mungai a minac
ciare il costruttore Rota: o pa
ghi o al chiuso con gli appalti» 
e tu lui a distribuire poi 1 soldi 
«a chi aveva organizzato con 
lui l'affare: Nave e Berti a Via
reggio, Colucci e Galleri a Luc
ca e De Ninno a Roma». A so
stegno della sua tesi porta un 
biglietto rinvenuto a casa dèi 
Mungai in cui sono indicati 
con cura ì destinatari delle tan
genti. Tra questi C 6 anche un 
ceno «Susi», che Mungai ha so
stenuto essere un'associazio
ne benefica, tra i cui fondatori 
figurava il defunto senatore 
Barsacchi. Per 0 pm D riferi
mento non riguarda pero una. 
società filantropica, effettiva
mente esistente, ma che peto 
ha ricevuto una donazione 
ben tre anni dopo che è stato 
scritto quel biglietto, ma una 
persona. E ricorda quasi per 
inciso che «nel panorama poli
tico esiste un onorevole Susi, 
sottosegretario alle finanze so
cialista, il cui nome e diventato 
Importante in questi giorni per 
la lotteria di Viareggio». Ma il 
pubblico ministero nonÀspia-
gè oltre.: Del retto esiste'già 
un'inchiesta parallela per ac
certare l'identità di questo per
sonaggio. Accanto al nome 
•Susi» sul biglietto sequestralo 
a Ilio Mungai è annottata la ci
fra di 5 milioni La sentenza è 
prevista per giovedì pomerig
gio-

Al Comune di Reggio Calabria, protagonisti tré de 

sale da 30 a 600 milioni 
; Il MgKretario della De calabrese, avvocato Franco 
4 Quattrone. imbastisce 300 cause contro il Comune 
i. - di Reggio e le vince. Dirige l'ulficio legale del Comu-
- - ne Mario De Tommasi, segretario provinciale de che 
i rappresenta in giudizio il sindaco (de). La parcella 
',- di Quattrone, stabilisce II tribunale, è di complessivi 
& 30 milioni. Ma i ritardi dell'amministrazione la fan-
- rio «lievitare» (legittimamente) a quasi 600. 

éUDOVAtUNtT 
MRE0C4OCAUu1MA. OH In
teressati ti affannano a ripe
tere che è tutto regolare. La 
parcella dell'avvocato Fran
c o Quattrone è «regolarmerv-
K* «evitata «te 30 milioni a 
quasi seicenta Ma slachiaro: 
in modo perfettamente legit
tima Il Comune di Reggio 
dovrà pagare all'avvocato ct-
vUlsta. che ha fatto cauta 
contro l'amministrazione per 
conto di un gruppo di dipen-
òentJcomunall, quel bel pac
chetto di milioni Se non io 
farà, alla fine, la cifra potreb
be non soltanto crescere, ma 
addirittura moltiplicarsi. Ma 
sia chiaro: la colparion.e di 
nessuna Tutti I 
questa vicenda 
suoi lettori sia) 
Calabria, sono formalmente 
ineccepibili. 

Insomma, tutto e* se si tra
lascia Il piccolo particolare 
che l'avvocato Franco Quat
trone, che ha fatto tutte quel
le cause contro II Comune, 
«topo aver fatto per 15 anni H 
deputato e per un rungtìfssk 
rrw periodo II sottosegretario 
di Stato, è II segretario «sriaafc 
naie della De calabrese. Alla 

l'ufficio legale del 
di Reggio, c'è Inve

c e l'avvocato Mario De Tom-
masi, segretario provinciale 
della Oc reggina ed amico da 

vecchia data, ovviamente, di 
Quattrone al quale e gerar-
ebreamente sottoposto. Sin
daco della citta, I cui uffici 
comunali non hanno per 
tempo adempiuto agli atti 
Che avrebbero potuto evitare 
la «lievitazione», è Titti Ucan-
dro. anche lui democristiano 
Doc e «sottoposto» al segreta
rio De Tommasi •sottoposto* 
a Quattrone. Per di più, inuti
le nasconderlo, I tre sono 
amici fin da ragazzi. 

Ma procediamo con ordi
ne. Il Comune recepisce con 
ritardo II contratto del dipen
denti comunali. Alcuni di lo
ro, per avere riconosciuti I 
propri diritti, son costretti a 
far causa all'amministrazio
ne davanti al Tar. In 300 scel
gono l'avvocato Quattrone. 
Sorvoliamo qui il fatto, tanto 
strano quanto Inusuale, la 
combinazione, cioè, per cui 
in 300 si rivolgono allo stesso 
legale che e anche il massi-
ino dirigente della De cala
brese^ Capita. 

Il Comune si difende 
schierando 1 giocatori che 
ha. Alla fine la pratica arriva 
a Mario De Tommasi, avvo
cato reggino di grido, re-
sbonsabDe dell'ufficio legate, 
stratega di uno stuolo di 18 
avvocati, segretario provin
ciale della De. Fatto è che 
Quattrone al Tar stravince. 

Ed II Tribunale amministrati
vo in ognuna delle 300 sen
tenze, stabilisce che la sua 
Krecito sfa di 100 mila lire. 

MI i conti: 30 milioni, ap-
Knto. Il Comune per pagare 

60 giorni di tempo, che 
trascorrono Invano. Chi ha 
perduto le cause davanti al 
Tar non si preoccupa di av
vertire che superato inutil
mente quel periodo Quattro
ne potrà . fare scattare un 
meccanismo, perfettamente 
legittimo, che prevede sala
tissime penali. Passano 90 
giorni durante i quali tutti 
sembra si affannino soprat
tutto a star buoni e calmi sen
za smuovere le acque. 

I dipendenti vengono pa
lli ma l'avvocato Quattrone 

è II caso di dire: per sua for
tuna) stranamente non vede 
una lira. C e da pensare che 
sia contento se questo, da Da 
poco, gli consentirà di rivol
gersi all'Ordine degli avvoca
ti il quale stabilisce che, per 
ogni causa, gli debbano ve
nir liquidali 1 milione l33mK 
la 8241lre. N* più né meno di 
quanto prevede II tariffarla II 
Coreco, a cui Quattrone si ri
volge perchè II comune 
sganci I quattrini, Il 29 giugno 
gli d i ragione. Poi, come un 
fulmine, poco più di un mese 
dopo, invia un commissario 
ad acta in Municipio perchè 
risolva definitivamente la vi
cenda. Son passati poco più 
di sette mesi e Quattrone in
vece di 30 milioni incassare 
più di mezzo miliardo. Natu
ralmente in modo perfetta
mente legale. Perchè può ca
pitare che un Comune abbia 
un danno di centinaia di mi
lioni ma che nessuno, prò-
Erio nessuno, sia responsabl-

\ di tutto questo. Quando si 
dicetacomoinazione. . 

DI GfSNZANO DI LUCANIA 
. PROVINCIA DI POTENZA 

estratto avvito di gara 
£ Indetta gara a licitazione privata al tenti 1* comma art 24. 
lettera b) Leggo n, 584/77 per lavori di costruzione reta idrica a 
fognante: realizzazione Impianto di depurazione. 
importo a bete tratta L. lJ3a.431.000 soggetto a ribasso. 
Non sono amiTMixe offerte In aumento. 
Possono partecipare anche Imprese riunite. 
C richiesta la categoria d'iscrizione all'A.N.C. « a per l'impor
to di 1.800 mliiem di lire. 
Le improM Interessate devono far pervenire demanda di par
tecipazione su «atta legale e corredata dal documenti richie
sti dal bando di gara entro e non oltre II 14.12.1S00. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione all'Invilo di gara. 
Il bende Integrale relativo alauddetto appallo * stato Inviato al-
l'ufficio PubDIicattoW C.B.e. e alla Q.U.H.I. Il 23.11.1900 ed è In 
vistene pretto l'Utlleio Tecnico Comunale (tei. O07l/77400a>. • 

IL SINDACO ere*. MerwMae 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

LOTTO 
••'".'/• WESTRAZiONe 

* (10 dicembre 1990) 
BARI.................. 3 6164780 
CAGLIARI 17 69 6 6 » 80 
FIRENZE............ (5619412478 
GENOVA ... 14 86 68 26 Si 
MILANO—....... 302320 386 
NAPOLI...... «61164021 8 
PALERMO SS 82 53 8826 
ROMA :... 83 72182668 
TORINO 6989537338 
VENEZIA.... . .1276725930 

CNALOTÌÓ (colonne vincente) 
1 X X - 1 1 Ì - X 2 2 - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
si punti 12 L. 42.250.000 
al punti 11 L. 1.282.000 
al punti 10 L. 130.000 

GRUPPI ORDINATI: 
L I DISTANZI OlMILLAtìI 

• Le dittante «MMitari tene 
sadici strie di 48 ambi steenl 
«lamina. 
• 81 tuMfvMoMfootw tette 
definite del 1* eruppe e ette 
del a'sruppo. 
• UttrtttJtt 1* frappe par
tono Mmpf* eoi prime mime-

2'|ruppo fnlilané'oDn numero 

f ÉINVENOfTAILMENSILtr 
DI DICEMBRE 

LDTTD 
la 20 anni 
r&OMmtmGGCANDO 

• -Ogni strie di 48 ambi eon-
tfane tutti 1 novanta numeri, 
nessuno tecluto e nessuno ri
petuto. . , . . . . ; . 

Abbiamo otto dirrantirtf se
ria per ciascun gruppo! 
Dittanti 11 - Disuma 22 
Olttanit J3 - Distanza 44 
Dittanti B5 - Dittarti* 86 
D!ttm«77 - Dittatila 88 
.. fi»: Distanza 11 • l'grupeo 

1.12- 3.14- 8.16- 7.18 

n. '4 -n! V-'BÌ.'Ì-'B». V 
SJt: Distanzi 11 • 3'gruppo 

2.13- 4.18- 0.17- 8.1» 

M.'B-'M! V-88.'».'oaii' 
• 81 noti dia la distanza dal 
primo numero al tacendo è 
quella che da nome e etrittsrl-
tttaa al grappo. 
• La puntata di un gruppo 
per ambe (tu 46 biglietti diver
tii «ti luogo ad un premio di 
8,8 volte la <p«a globale. 

• ICCT hanno godimento 1° dicembre 1990 
e scadenza 1° dicembre 1995. ' 
•> La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% tordo, verrà pagata il 1°.6,1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 

"0,50 di punto. ..<»•. - .•, 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97»25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 dell'll di
cembre. •';•:••:.•. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto dì 
sottoscrizione)»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° di
cembre 1990, all'atto del pagamento, il 14 di
cembre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo e di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino all'11 dicembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 

ìt-
6 ri Unità 

Martedì 
dicembre 1990 

#;" : 

http://lJ3a.431.000

